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Caratteristiche 

 Il credito d’imposta per investimenti nel 

Mezzogiorno è utilizzabile in compensazione con 

modello F24 (codice tributo 6869). 

 E’ stato introdotto dalla legge di stabilità 2016 

per gli anni dal 2016 al 2019, a favore di imprese 

che acquistano beni strumentali nuovi destinati a 

strutture produttive situate in Campania, Puglia, 

Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e 

Abruzzo. 



4 

Caratteristiche 

 ll DL n. 243 del 2016 (convertito dalla legge n. 18 del 

2017) ha modificato dal 1° marzo 2017 la disciplina 

del credito d’imposta e ha previsto tra l’altro: 

 - l’estensione del beneficio all’intera regione Sardegna; 

 - l’aumento delle aliquote, nella misura massima della Carta 

degli aiuti a finalità regionale 2014-2020; 

 - l’aumento dell’importo massimo agevolabile per ogni 

progetto di investimento; 

 - la cumulabilità con altri aiuti di Stato e con gli aiuti de 

minimis, nei limiti dell’intensità o dell’importo di aiuti più 

elevati consentiti dalla normativa europea. 
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Modalità di fruizione 

                                        
 
 
 
      

 Il credito d'imposta è relativo agli investimenti 

realizzati dalle imprese tra il 1°gennaio 2016 e il 31 

dicembre 2019. 

 

 Per fruire del credito d’imposta le imprese devono 

presentare all’Agenzia delle Entrate una 

comunicazione dove devono indicare i dati degli 

investimenti agevolabili e del relativo credito 

d’imposta. 
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Modalità di fruizione 

 Le imprese presentano la comunicazione 

all'Agenzia delle entrate esclusivamente in via 

telematica, direttamente (se abilitate ai servizi 

telematici) o tramite i soggetti incaricati (di cui 

all’articolo 3, commi 2-bis e 3, DPR 322/1998) 

dal 30 giugno 2016 al 31 dicembre 2019. 
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Modalità di fruizione 

 L’Agenzia delle entrate autorizza o no alla 

fruizione del credito d’imposta, mediante una 

ricevuta telematica, resa disponibile nella sezione 

“Ricevute” dell’area autenticata dei Servizi 

Telematici dell’Agenzia delle entrate 

(http://telematici.agenziaentrate.gov.it), cui il 

soggetto interessato accede con le proprie 

credenziali di accesso (nome utente, password, 

codice PIN) 
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Modalità di fruizione 

 L’impresa che riceve l’autorizzazione dall’Agenzia 

delle entrate può utilizzare il credito d'imposta 

maturato solo in compensazione con il modello 

F24 e solo tramite Entratel o Fisconline (pena il 

rifiuto dell'operazione di versamento), dal quinto 

giorno successivo alla data di rilascio della 

ricevuta di autorizzazione. 
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Soggetti coinvolti e esclusi 

 Possono beneficiare del credito d’imposta le 

imprese (di piccole, medie e grandi dimensioni, 

individuali o collettive) che acquistano beni 

strumentali nuovi destinati a strutture produttive 

situate in Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 

Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo. 

 Per la dimensione aziendale è necessario fare riferimento alla 

raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 

maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole 

e medie imprese 
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Soggetti coinvolti e esclusi 

 Sono piccole imprese quelle che contestualmente 

hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo o un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di 
euro.  

 Sono medie imprese quelle che contestualmente 
hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non 
superiore a 50 milioni di euro o un totale di bilancio 
annuo non superiore a 43 milioni di euro. 

 Le imprese con più di 250 occupati e un fatturato 
annuo superiore a 50 milioni di euro o un totale di 
bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro sono 
grandi imprese. 
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Soggetti coinvolti e esclusi 

 Sono escluse le imprese che operano nei settori 

dell'industria siderurgica, carbonifera, della 

costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti 

e delle relative infrastrutture, della produzione e della 

distribuzione di energia e delle infrastrutture 

energetiche, e nei settori creditizio, finanziario e 

assicurativo (per l’individuazione si tiene conto del 

codice ATECO 2007 indicato nella comunicazione per il 

credito).  

 Sono escluse anche le imprese in difficoltà. 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 

 L’avvio dell’investimento coincide con la 
data del primo impegno giuridicamente 
vincolante a ordinare i beni oggetto di 
investimento, o di qualsiasi altro impegno 
che renda irreversibile l’investimento 
stesso, a seconda di quale condizione si 
verifichi prima. 

 
Circolare n. 34/E del 3/8/2016 – par. 3 
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Modello e relative istruzioni 

Se la comunicazione si riferisce a più progetti d’investimento, 

per ciascuno di essi va compilato un distinto modulo di questo 

quadro, numerandolo progressivamente. In tal caso, il rigo A1 

va compilato solo sul primo modulo, riportando l’ammontare 

complessivo dell’investimento e del credito d’imposta di tutti i 

progetti indicati nella comunicazione. 
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Modello e relative istruzioni 

Nel rigo A2, casella 8, va indicato l’ammontare complessivo stimato del progetto 

d’investimento, corrispondente ai costi, al netto dell’IVA, per l’acquisto dei beni 

agevolabili indicati nel comma 99 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015. Dal 

1°marzo 2017 il credito d’imposta è commisurato al costo complessivo dei 

beni acquisiti nel limite massimo, per ciascun progetto d’investimento, di 3 

milioni di euro per le piccole imprese, di 10 milioni di euro per le medie 

imprese e di 15 milioni di euro per le grandi imprese. Per le acquisizioni di 

beni effettuate fino al 28 febbraio 2017, il limite massimo per ciascun progetto 

d’investimento è di 1,5 milioni di euro per le piccole imprese, di 5 milioni di 

euro per le medie imprese e di 15 milioni di euro per le grandi imprese. 
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Modello e relative istruzioni 

Nel rigo A2, casella 9, va indicato l’ammontare complessivo stimato del progetto 

d’investimento, al netto degli ammortamenti relativi alle medesime categorie dei beni 

d’investimento, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che formano oggetto 

dell’investimento agevolato. La casella va compilata per gli investimenti realizzati 

entro il 28 febbraio 2017, ossia prima dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui 

all’art. 7-quater del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con 

modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18. Per gli investimenti conclusi entro la 

predetta data del 28 febbraio 2017, il credito d’imposta è commisurato al costo 

complessivo dei beni acquisiti, al netto degli ammortamenti dedotti relativi alle stesse 

categorie dei beni agevolabili, nel limite massimo, per ciascun progetto d’investimento, 

di 1,5 milioni di euro per le piccole imprese, 5 di milioni di euro per le medie imprese e 

di 15 milioni di euro per le grandi imprese. 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 

Per “struttura produttiva” (circolare 38/E dell’11/4/2008 e risoluzione n. 

222/E del 13/8/2009) si intende ogni singola unità locale o stabilimento, 

situati nei territori agevolati, in cui il beneficiario esercita l’attività d’impresa: 

- un autonomo ramo di azienda (insieme coordinato di beni materiali, 

immateriali e risorse umane, identificabili e attribuibili esclusivamente a 

esso, con autonomia decisionale come centro di costo e di profitto, idoneo 

allo svolgimento di un’attività produttiva di un output specifico indirizzato al 

mercato; 

- un’autonoma diramazione territoriale dell’azienda o una mera linea di 

produzione o un reparto, dotato di autonomia organizzativa, purché sia di 

per sé un centro autonomo di imputazione di costi e non una parte 

integrante del processo produttivo dell’unità locale situata nello stesso 

territorio comunale o nello stesso perimetro aziendale. 

 

 
Circolare n. 34/E del 3/8/2016 – par. 3 
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Modello e relative istruzioni 

Se nel territorio dello stesso comune l’impresa ha più 

“strutture” riferibili a processi produttivi diversi, le stesse 

saranno individuabili come una pluralità di strutture produttive. 

Diversamente, se nel territorio dello stesso comune l’impresa 

ha più unità riferibili a un unico processo produttivo, 

nell’insieme avrà un’unica struttura produttiva. 
 

 

 

 

 

 

 

 
Circolare n. 34/E del 3/8/2016 – par. 3 
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Modello e relative istruzioni 

 

L’agevolazione spetta per l’acquisto, anche mediante leasing, 

di macchinari, impianti e attrezzature varie. 

 

In assenza di ulteriori precisazioni da parte delle norme 

riguardo a come l’impresa deve realizzare gli investimenti, 

l’agevolazione spetta per l’acquisto dei beni da terzi e per la 

realizzazione degli stessi in economia o mediante contratto di 

appalto. 
 

 

 

 

 
Circolare n. 34/E del 3/8/2016 – par. 3 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 

 Sono esclusi dall’agevolazione gli investimenti di 

mera sostituzione, perché non possono essere mai 
considerati “investimenti iniziali” (Orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-
2020 (p. 20), Orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale 2007-2013 (p. 34), 
Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità 
regionale 98/C 74/06 (p. 4.4), circolare n. 38/E 
dell’11 aprile 2008). 

 

Circolare n. 34/E del 3/8/2016 – par. 3 
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Modello e relative istruzioni 

 I beni oggetto di investimento devono avere il 

requisito della “strumentalità” rispetto all’attività 
esercitata dall’impresa beneficiaria. Quindi devono 
essere di uso durevole e essere impiegabili come 
strumenti di produzione all’interno del processo 
produttivo dell’impresa (ammortizzabili – circolare 
n. 38/E del 2008, par. 1.5.1). 

 Sono esclusi i beni autonomamente destinati alla 
vendita (cd. beni merce) e quelli trasformati o 
assemblati per ottenere prodotti destinati alla 
vendita. 

 Sono esclusi anche i materiali di consumo. 

 

Circolare n. 34/E del 3/8/2016 – par. 3 
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Modello e relative istruzioni 

 Riguardo ai beni agevolabili, sono quelli classificabili 
classificati come "Impianti e macchinario" nello 
schema di Stato Patrimoniale previsto dall’articolo 
2424 del codice civile (voce B.II.2) e come 
"Attrezzature industriali e commerciali" (voce 
B.II.3). 

 

 Nella residuale voce “Altri beni” (B.II.4) le 
immobilizzazioni materiali iscritte sono, invece, 
escluse, dall’agevolazione e trovano iscrizione, tra 
gli altri, gli automezzi (ad esempio: autovetture, 
autocarri, altri automezzi, motoveicoli e simili, 
mezzi di trasporto interni).  
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Modello e relative istruzioni 

Per i beni strumentali nuovi acquisiti entro il 28 febbraio 

2017, il credito d’imposta spetta in misura pari al 10 per cento 

per le grandi imprese, al 15 per cento per le medie imprese e 

al 20 per cento per le piccole imprese. 

Per i beni strumentali nuovi acquisiti dal 1°marzo 2017, il 

credito d’imposta spetta nella misura massima consentita 

dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 

C(2014)6424 final del 16 settembre 2014, come modificata 

dalla decisione C (2016)5938 final del 23 settembre 2016. In 

Sardegna questa misura è del 25% per le grandi imprese, 

del 35% per le medie imprese e del 45% per le piccole 

imprese. 
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Modello e relative istruzioni 

Le misure indicate sono l’intensità massima di aiuto. 

Poiché l’agevolazione dal 1°marzo 2017 è cumulabile con altri 

aiuti di Stato e aiuti “de minimis”, il credito d’imposta è 

determinato applicando le percentuali al costo dei beni 

strumentali e diminuendo il relativo risultato dell’ammontare 

degli aiuti concessi o richiesti. 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 

Nel quadro C vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche 

indicate nell’articolo 85 del decreto legislativo n. 159 del 2011, 

per le quali va richiesta la documentazione antimafia. 

 

Per ciascun soggetto per il quale va richiesta la documentazione 

antimafia va compilato un distinto rigo. 
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Modello e relative istruzioni 
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Modello e relative istruzioni 

Nella casella “Codice qualifica” (quadro C) va indicato uno dei seguenti 

codici: 

 
1. Titolare dell’impresa individuale 

2. Direttore tecnico, Responsabile tecnico, Preposto alla Gestione tecnica 

3. Rappresentante legale 

4. Componente l’organo di amministrazione 

5. Consorziato 

6. Socio 

7. Socio accomandatario 

8. Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente 

9. Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile 

10. Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, 

lettera b), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

11. Direttore generale 

12. Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia 

di soggetto non residente 

13. Procuratore, Procuratore speciale. 



34 

Modello e relative istruzioni 

L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti sopra elencati, 

deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età.  

 

In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi, 

riportando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del familiare, 

il codice fiscale e il codice qualifica dei soggetti sopra elencati.  

 

Per familiari conviventi si intende chiunque conviva (purché 

maggiorenne) con i soggetti da controllare ex art. 85 del 

D.Lgs. n. 159 del 2011. 
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Modello e relative istruzioni 

Il riquadro D va compilato nel caso in cui il richiedente, in 

relazione ai medesimi beni strumentali oggetto della 

comunicazione, abbia ottenuto oppure richiesto altri aiuti di 

Stato, compresi gli aiuti “de minimis”. 

 

Per ciascun aiuto di Stato e aiuto “de minimis” va compilato 

un distinto rigo. 
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Modello e relative istruzioni 
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Rideterminazione del credito 

L’impresa deve rideterminare la misura del credito d’imposta: 

a) se i beni oggetto di investimento non entrano in funzione 

entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della 

loro acquisizione o ultimazione; 

b) se i beni oggetto di investimento sono dismessi, ceduti a 

terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa o 

destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno 

dato diritto all’agevolazione entro il quinto periodo d’imposta 

successivo a quello nel quale gli stessi sono entrati in 

funzione. 

Per i beni acquisiti in leasing, la rideterminazione 

dell’agevolazione ha effetto anche qualora non venga 

esercitato il diritto di riscatto entro il periodo di vigilanza. 
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Rideterminazione del credito 

Con la rideterminazione l’impresa computa il credito d’imposta, 

per ciascun periodo d’imposta di maturazione, escludendo 

dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in 

funzione o dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee 

all’esercizio dell’impresa o destinati a strutture produttive 

diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione. 

 

L’impresa deve versare il credito indebitamente utilizzato per 

effetto delle ipotesi di rideterminazione, senza applicazione di 

sanzioni, entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta 

sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifica la 

rideterminazione 
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Riferimenti di legge e di prassi 

Articolo 1, commi 98-108, legge n. 208 del 28 dicembre 2015; 

Articolo 7-quater del decreto-legge n. 243 del 29 dicembre 2016, n. 

243, convertito dalla legge n. 18 del 27 febbraio 2017 

Provvedimento del 24 marzo 2016; 

Provvedimento del 14 aprile 2017; 

Provvedimento del 29 dicembre 2017 

Circolare n. 34/E del 3 agosto 2016; 

Circolare n. 12/E del 13 aprile 2017; 

Risoluzione n. 51/E del 4 luglio 2016; 

Circolare n. 38/E dell’11 aprile 2008; 

Risoluzione n. 222/E del 13 agosto 2009 
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Software 

  Il software di compilazione è presente sul sito 

www.agenziaentrate.gov.it, nella sezione 

Imprese/Agevolazioni/Crediti 

d’imposta/Investimenti nel Mezzogiorno 

http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/
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Assistenza e informazione 

CAM  

 848.800.444; 0696668907 (da cellulare) – +39 

0696668933 (da estero) 

 

Web mail 

 Il servizio è disponibile all’interno dell’area autenticata per gli utenti 

Fisconline. Dopo aver scelto l’argomento nel menu a tendina l’utente può 
inserire il suo quesito (ha a disposizione massimo 1500 caratteri). Verrà 
inviata una risposta alla casella di posta elettronica registrata sui servizi 
telematici. Per poter fruire del servizio occorre aver registrato la propria e-
mail attivando il servizio “email-sms” e cliccando la voce “avvisi”. 

 

Uffici 
 Si può prenotare anche mediante il sito dell’Agenzia delle entrate 

– sezione Contatti e Assistenza 


